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SAN LUCA EVANGELISTA 
 

(Festa liturgica posticipata) 
 

CANTO INIZIALE: VIENI, SANTO SPIRITO DI DIO 

 

Rit. Vieni, Santo Spirito di Dio, 

come vento soffia sulla chiesa! 

Vieni come fuoco, ardi in noi 

e con te saremo 

veri testimoni di Gesù. 

 

Sei vento: spazza il cielo 

dalle nubi del timore; 

sei fuoco: sciogli il gelo 

e accendi il nostro ardore. 

Spirito creatore, 

scendi su di noi! Rit. 

 

Tu bruci tutti i semi 

di morte e di peccato; 

tu scuoti le certezze 

che ingannano la vita. 

Fonte di sapienza, 

scendi su di noi! Rit. 

 

Tu sei coraggio e forza 

nelle lotte della vita; 

Tu sei l’amore vero, 

sostegno nella prova. 

Spirito d’amore, 

scendi su di noi! Rit. 
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Tu fonte di unità, 

rinnova la tua Chiesa, 

illumina le menti, 

dai pace al nostro mondo. 

O Consolatore, 

scendi su di noi! Rit. 

 

COLLETTA 

 

Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la 

predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, 

fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano 

la tua salvezza. Per il nostro Signore...  

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA 2Tm 4, 10-17 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo Timòteo 

Figlio mio, Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le cose di questo 

mondo, ed è partito per Tessalònica; Crescente è andato in Galazia, Tito in 

Dalmazia. Solo Luca è con me.  

Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il ministero. Ho 

inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami il mantello che ho lasciato a 

Tròade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto le pergamene. 

Alessandro, il fabbro, mi ha procurato molti danni: il Signore gli renderà 

secondo le sue opere. Anche tu guàrdati da lui, perché si è accanito contro 

la nostra predicazione. 

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno 

abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi 

è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento 

l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero. 
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SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 144 
 

Rit. I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno. 

 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.  

 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.  

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. 

 

CANTO AL VANGELO Gv 15, 16 

Alleluia, alleluia. 

Io ho scelto voi, dice il Signore, 

perché andiate e portiate frutto 

e il vostro frutto rimanga. 

Alleluia. 

 

VANGELO Lc 10, 1-9 
 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.  

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 

dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 

ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, 

né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
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In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un 

figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di 

voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 

perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa 

all’altra.  

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà  

offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno 

di Dio”». 

 

OMELIA 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Celebrante: Con la forza e a luce della Parola che ci è stata consegnata con 

fiducia di figli innalziamo al Signore la nostra preghiera  

Rit. Signore della vita, ascoltaci.  

1 Illumina e santifica la Chiesa perché possa risplendere fra gli uomini come 

aurora del regno e principio della nuova creazione. Preghiamo 

 

2. Guarda con misericordia tutte le genti affinchè si lascino raggiungere 

dalla parola del vangelo e si riconcilino nella verità e nell'amore. Preghiamo 

 

3. Perché i governanti sappiano sempre mettere al centro delle leggi socio-

sanitarie il vero bene integrale della persona nella sua unicità e dimensione 

trascendente. Preghiamo 

 

4. Per tutti i medici e gli operatori socio-sanitari, affinché siano ogni giorno 

fedeli alla missione di testimoni credibili, consapevoli di essere mandati 

come agnelli in mezzo ai lupi in quelle strutture sanitarie dove è forte la 

tentazione di preferire la logica di questo mondo. Preghiamo 

 

5. Signore autore della vita e della guarigione. Tu ci hai domandato di 

ricorrere ai medici perché attraverso la scienza, che viene da Te, tu possa  
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alleviare le sofferenze dei tuoi figli malati. Effondi il tuo Santo Spirito sui 

medici impegnati nella quotidiana lotta contro la malattia. Preghiamo 

 

6. Tu che sei la Vita, donaci di annunciare e testimoniare nella nostra 

professione il "Vangelo della vita" impegnandoci a difenderla sempre, dal 

concepimento al suo temine, e a rispettare la dignità di ogni essere umano, 

specialmente dei più deboli e bisognosi. Preghiamo 

 

7. Benedici il nostro studio e la nostra professione, illumina la nostra ricerca 

ed il nostro insegnamento, affinché sull’esempio dei santi medici che ci 

hanno preceduto, sappiamo offrire il nostro generoso apporto per innovare 

costantemente le strutture sanitarie. Preghiamo 

 

Celebrante: Accogli Signore la preghiera dei tuoi figli perché nella generosa 

dedizione a coloro che sono feriti nel corpo e nello spirito, possano divenire 

icona del tuo Figlio, che si è chinato su di noi donandoci la consolazione e 

la vita. Egli che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo. 

Amen  

 

 

CANTO PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI 

Rimanete in me 

ed io in voi perché 

senza di me non potete 

far nulla. 

 

Chi rimane in me ed io in lui 

molto frutto farà. 

Rimanete in me 

ed io in voi perché 

senza di me non potete 

far nulla. 

 

Chi rimane in me ed io in lui 

molto frutto farà. 
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Io sono la vite, 

voi siete i tralci 

rimanete in me 

se le mie parole 

resteranno in voi 

ciò che chiedete vi sarà dato. 

 

Rimanete in me ed io in voi 

questo ho detto perché 

la mia gioia sia in voi. 

Chi rimane in me ed io in lui 

molto frutto farà. 

 

Rimanete in me ed io in voi 

questo ho detto perché 

la mia gioia sia in voi. 

Chi rimane in me ed io in lui 

molto frutto farà. 

 

Io sono la vite, voi siete i tralci 

rimanete in me se le mie parole 

resteranno in voi  

ciò che chiedete vi sarà dato. 

 

Io sono la vite, voi siete i tralci 

rimanete in me se le mie parole  

resteranno in voi  

ciò che chiedete vi sarà dato (2 volte). 

 

 

SULLE OFFERTE 

Concedi a noi i tuoi fedeli, Signore, di servire santamente al tuo altare, 

perché il sacrificio che ti offriamo nella festa di san Luca, ci ottenga la 

guarigione dello spirito e il dono della vita nuova. Per Cristo nostro Signore. 
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PREFAZIO DEGLI APOSTOLI II 

La Chiesa fondata sugli Apostoli e sulla loro testimonianza. 

 

É veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo nostro Signore. 

 

Tu hai stabilito la tua Chiesa 

sul fondamento degli Apostoli, 

perché sia, attraverso i secoli, 

segno visibile della tua santità, 

e in nome tuo trasmetta agli uomini 

la verità che sono via al cielo. 

 

Per questo mistero di salvezza, 

uniti a tutti gli angeli, 

proclamiamo nel canto la tua gloria. 
 

Santo, Santo, Santo ... 

 

 

CANTO DI COMUNIONE: COME TU MI VUOI 

Eccomi Signor, vengo a te mio re,  

che si compia in me la tua volontà. 

eccomi Signor vengo a te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

se tu lo vuoi Signore manda me  

e il tuo nome annuncerò. 

 

Come tu mi vuoi io sarò,  

dove tu mi vuoi io andrò,  

questa vita io voglio donarla a te,  

per dar gloria al tuo nome mio Re 
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Come tu mi vuoi io sarò,  

dove tu mi vuoi io andrò,  

se mi guida il tuo amore paura non ho,  

per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 

 

Eccomi signor, vengo a te mio re,  

che si compia in me la tua volontà. 

eccomi Signor vengo a te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

se tu lo vuoi Signore manda me  

e il tuo nome annuncerò. 

 

Come tu mi vuoi io sarò,  

dove tu mi vuoi io andrò,  

questa vita io voglio donarla a te,  

per dar gloria al tuo nome mio Re 

Come tu mi vuoi io sarò,  

dove tu mi vuoi io andrò,  

se mi guida il tuo amore paura non ho,  

per sempre io sarò, come tu mi vuoi... 

io sarò, come tu mi vuoi... 

io sarò, come tu mi vuoi... 

io sarò, come tu mi vuoi. 

 

SERVIRE È REGNARE 
 

Guardiamo a Te che sei Maestro e Signore: 

chinato a terra stai, ci mostri che l'amore 

è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 

 c'insegni che amare 

è servire. 

 

Fa' che impariamo, Signore, da Te, 

che il più grande è chi più sa servire, 
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chi si abbassa e chi si sa piegare 

perché grande è soltanto l'amore. 

 

E ti vediamo poi, Maestro e Signore, 

che lavi i piedi a noi che siamo tue creature; 

 e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale, 

c'insegni che servire 

è regnare. 

 

Fa' che impariamo, Signore, da Te, 

che il più grande è chi più sa servire, 

chi si abbassa e chi si sa piegare 

perché grande è soltanto l'amore. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione al tuo sacramento, Signore, ci comunichi il tuo spirito di 

santità, e ci rafforzi nell'adesione al Vangelo, che san Luca ha trasmesso alla 

tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

CANTO FINALE: SALVE REGINA 
 

Salve Regina, Madre di misericordia. 

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 

Salve Regina! (2v) 

 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

A te sospiriamo, piangenti 

in questa valle di lacrime. 

 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi. 

Mostraci, dopo quest’esilio, 

il frutto del tuo seno, Gesù. 
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Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve Regina! 

 

Salve Regina, sa-a-a-al-ve, 

sa-a-a-al-ve! 

 

 


